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La gestione collaborativa a Barcellona

Qualche possibile ragione:

 Sviluppo e implicazione della società civile.

⚫ Barcellona ha una tradizione di autogestione della classe

operaia (s XIX) e di lotta di quartiere (s. XX).

 Crisi di fiducia dei cittadini nelle istituzioni pubbliche e nei

loro rappresentanti.

 Impulso alla partecipazione delle istituzioni locali.

⚫ Impulso político – fino ad oggi – del governo di sinistra

(Sra. Ada Colau) .... anche se con esperienze precedenti.

Programa de Patrimonio Ciudadano de uso y gestión

comunitarios (2017).

 Quadro normativo favorevole.



La gestione collaborativa a Barcellona

Principali strumenti:

 Cessione a terzi di spazi vuoti.

⚫ Pla BUITS (Buits Urbans amb Implicació Territorial i

Social).

 Gestione civica (gestione comunitaria).



Qualche idee sulla cessione a terzi di spazi vuoti

 Quali spazi?



Qualche idee sulla cessione a terzi di spazi vuoti

 Chi può gestirli?

⚫ Qualsiasi entità, publica o privata, che soddisfa 2 requisiti:

• Legalmente costituita.

• Senza fini di lucro.

 Procedimento

⚫ Concorso pubblico.

⚫ Presentazione di un progetto:
• Attività temporanea.

• Attività di interesse pubblico o utilità sociale.

⚫ Comissione di valutazione: Taula de Patrimoni Ciutadà.
• Criteri di valutazione: autosufficienza del progetto, sostenibilità ambientale, impatto o

prestazioni sociali, creatività, innovazione, qualità formale...

 Qualificazione giuridica

⚫ Cessione d’uso temporanea
• Legge 33/2003, di 3 di novembre, di Patrimonio delle PA.

• Decreto 336/1988, de 17 d‘ottobre, Regolamento patrimonio degli enti locali di

Catalunya.



Alcuni esempi

 Espai Gardenyes: È un spazio comunitario costituito da orti

urbani, laboratori di bioedilizia e varie attività organizzate dalle

associazioni di quartiere.

 BioBui(l)t: Spazio di lavoro, formazione e divulgazione di

buone pratiche per l'autogestione dello spazio pubblico, l'uso di

materiali sani e naturali, l'innovazione e la creatività applicate a

processi e prodotti.



Alcuni esempi (2)

 Bicipark Numancia: Creazione di un parcheggio per biciclette

custodito (BiciPark), che offre anche un servizio di riparazione

per questi veicoli.



La gestione civica

 Quadro normativo:

⚫ Legge 22/1998, 30 dicembre, Carta Municipal de Barcelona (art.

34).

⚫ Regolamento di partecipazione dei citadini (art. 111).

 Quali spazi?



La gestione civica (2)

 Chi può gestirli?

⚫ Qualsiasi entità, publica o privata, che soddisfa 2 requisiti:

• Legalmente costituita.

• Senza fini di lucro.

 Procedimento

⚫ Concorso pubblico/aggiudicazione diretta.

⚫ Commissione di valutazione: Taula de Patrimoni Ciutadà.
• Criteri di valutazione: Adattamento della proposta alla realtà sociale e culturale e alle

esigenze del territorio, livello di concretezza e sostenibilità, meccanismi per

garantire la partecipazione e il coinvolgimento dei cittadini...

 Qualificazione giuridica

⚫ Accordo di collaborazione (convenzione)
• Regolazione degli accordi tra PA e cittadini: Legge 40/2015, d’1 ottobre, LRJSP.

• Problemi: natura giuridica contrattuale?
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